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Azienda Servizi Comunali alla Persona (SER.CO.P.) - Rho (MI)
Statuto dell’Azienda speciale consortile tra i Comuni di: Arese, 
Cornaredo, Lainate, Pero, Settimo Milanese, Rho, Pogliano 
Milanese, Pregnana Milanese, Vanzago, Nerviano

STATUTO

TITOLO I
COSTITUZIONE, SCOPO, DURATA, CONFERIMENTO E DOTAZIONE

Art. 1
Costituzione

Fra i Comuni di:
−− Arese
−− Cornaredo
−− Lainate
−− Pero
−− Pogliano
−− Pregnana
−− Rho
−− Settimo
−− Vanzago
−− Nerviano

ai sensi dell’art. 114 del d.lgs. 267/2000 è costituita, a seguito 
di specifica convenzione, una Azienda speciale consortile de-
nominata «Azienda Servizi Comunali alla Persona, in breve SER.
CO.P.» per l’esercizio di attività e servizi affidati dagli enti locali 
soci, come definiti dal successivo art. 3.
L’Azienda speciale è ente strumentale dei Comuni aderenti indi-
cati al comma 1 ed è dotata di personalità giuridica e di auto-
nomia gestionale. 
Il funzionamento dell’Azienda speciale è regolato dal presente 
Statuto. 

Art. 2
Sede dell’Azienda

La sede legale dell’Azienda è in Rho. 
Il trasferimento della sede nell’ambito dello stesso Comune non 
comporta modifica statutaria.
Con deliberazione dell’Assemblea dei Soci possono essere isti-
tuite sedi operative in località diverse.
I servizi e gli uffici che fanno capo all’Azienda possono essere 
dislocati in sedi diverse in relazione ad esigenze funzionali di 
gestione e di distribuzione dell’offerta di servizi sul territorio dei 
comuni proprietari.

Art. 3
Scopo e finalità

Scopo dell’Azienda è la gestione di servizi socio-assistenziali, 
socio-educativi e socio-sanitari integrati, in relazione alle com-
petenze istituzionali degli Enti soci, ivi compresi interventi di for-
mazione e consulenza concernenti le attività dell’Azienda.
I servizi istituzionali facenti capo all’Azienda sono erogati a tutta 
la popolazione residente nel territorio degli Enti soci e sono pre-
valentemente orientati alle fasce deboli della cittadinanza, e in 
particolare:

−− minori;
−− famiglie;
−− disabili;
−− anziani;
−− interventi di inclusione sociale.

Il suddetto elenco è puramente indicativo, giacché l’Assem-
blea ha facoltà di articolare l’organizzazione dei servizi secondo 
criteri di classificazione anche diversi da quelli indicati, sia allo 
scopo di riconfigurare lo schema d’offerta di prestazioni in rap-
porto a principi d’ottimizzazione produttiva, sia per tener conto 
del mutare delle condizioni di bisogno della cittadinanza che 
delle dinamiche sociali.
L’Azienda può inoltre svolgere la propria attività tipica a favore di 
enti e soggetti pubblici o privati che operano in campo sociale 
ed assistenziale, nonché fornire specifici servizi socio-assistenziali 
aggiuntivi rispetto a quelli conferiti ai sensi del comma 2, nel limi-
ti delle norme vigenti. 

La gestione dei servizi e delle attività è finalizzata ai seguenti 
obiettivi:

−− rafforzamento della capacità d’intervento dei Comuni as-
sociati, attraverso la creazione di un nuovo soggetto gesto-
re con piena autonomia giuridica e gestionale in grado di 
contribuire a realizzare una rete locale integrata di servizi e 
di razionalizzare su base territoriale la loro erogazione;

−− sviluppo di un approccio orientato all’ottimizzazione del 
rapporto tra costi e benefici degli interventi socio- assisten-
ziali, socio-educativi e socio-sanitari integrati; 

−− creazione di un ambito di erogazione dei servizi orientato 
all’ottimizzazione gestionale e contestuale definizione di 
regole di formazione della strategia e della volontà politi-
ca dell’ente che mantengano preminenti le pratiche della 
rappresentanza e del controllo democratico; a tale scopo 
l’Azienda è tenuta, nell’attuazione della gestione attraver-
so il piano programma annuale, ad operare in coerenza 
con i programmi ed i contenuti, del Piano Sociale di Zona;

−− sviluppo d’approcci specialistici integrati, volti a realizzare 
economie di scala con i connessi miglioramenti nella qua-
lità del servizio erogato; 

−− determinazione di meccanismi di funzionamento orientati 
al soddisfacimento dei bisogni, che enfatizzino la centrali-
tà della persona nella organizzazione dei servizi e che in-
centivino lo sviluppo degli interventi nei confronti di nuovi 
bisogni sociali; 

−− approfondimento dei processi d’integrazione e coopera-
zione tra servizi sociali ed altri servizi quali i servizi educativi, 
i servizi per le politiche attive del lavoro, la politica abitativa 
e in generale i servizi volti a favorire lo sviluppo locale; 

−− consolidamento dell’integrazione territoriale a livello in-
tercomunale, per evitare duplicazioni, ottimizzare risorse 
finanziarie ed umane e pervenire ad un’omogenea diffu-
sione dei servizi e delle attività, con particolare riferimento 
ai comuni di minore dimensione demografica. 

Per il migliore svolgimento d’ulteriori attività, l’Azienda prov-
vede ad articolare la propria organizzazione in apposite unità 
organizzative, costituite sulla base del principio dell’omogeneità 
e della coerenza funzionale in rapporto alle caratteristiche delle 
attività svolte.

Art. 4
Gestione dei servizi

L’Azienda esercita la gestione dei servizi di cui all’articolo pre-
cedente prevalentemente in forma diretta per mezzo della pro-
pria struttura organizzativa e, in subordine - tenuto conto delle 
convenienze tecniche e gestionali - anche attraverso acquisto 
di servizi e prestazioni o tramite accordi di partecipazione ad isti-
tuzioni non lucrative o ancora attraverso la concessione di servi-
zi non istituzionali a terzi, nel limiti delle norme vigenti.

L’Azienda può accedere, nella gestione dei servizi, a rapporti 
di volontariato, secondo le modalità previste dalle norme vigenti 
in materia. In nessun caso l’attività del volontariato può sostituirsi 
alle funzioni del servizio sociale.
L’Azienda può partecipare ad Enti pubblici, Associazioni e Coo-
perative Sociali ai sensi delle vigenti norme.

Art. 5
Durata

L’Azienda ha la durata di anni 20, a decorrere dalla data d’ef-
fettiva attivazione della stessa, coincidente con la data di stipula 
della Convenzione costitutiva.
Al termine finale, l’Azienda è sciolta di diritto e si procede alla 
sua liquidazione secondo i criteri stabiliti dagli articoli seguenti.
È facoltà degli Enti soci prorogare la durata per il tempo e se-
condo le condizioni stabilite con apposita convenzione integra-
tiva, da stipularsi previa adozione dei necessari atti deliberativi 
dei rispettivi organi di governo competenti, da adottarsi almeno 
6 mesi prima della scadenza.
Ogni triennio l’assemblea dei soci deve effettuare la verifica del-
la permanenza dei presupposti che hanno determinato la costi-
tuzione dell’Azienda.

Art. 6
Modalità di partecipazione al voto

Il modello di partecipazione e rappresentanza adottato per 
l’Azienda distingue tra criteri di partecipazione al voto assem-
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rio sottostante l’atto di nomina. Per la votazione è necessaria la 
stessa maggioranza prevista per la nomina.
I componenti il Consiglio di Amministrazione che non interven-
gono, senza giustificazione scritta, a tre sedute consecutive, de-
cadono di diritto dalla carica rivestita.
La decadenza è dichiarata dall’Assemblea, con apposita de-
liberazione di presa d’atto, su segnalazione del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, che vi provvede entro dieci giorni 
dal verificarsi della causa di decadenza. In caso di inerzia del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione o qualora trattasi di 
causa di decadenza del Presidente stesso, è tenuto a provvede-
re alla segnalazione qualsiasi Consigliere di Amministrazione o il 
Presidente dell’Assemblea.
Le dimissioni dalla carica di Presidente e di Consigliere di Ammini-
strazione sono presentate dagli stessi al Presidente dell’Assemblea, 
non necessitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta 
adottata dall’Assemblea la relativa surrogazione, che deve avve-
nire entro venti giorni dalla data di presentazione delle dimissioni.
I consiglieri rendono note le loro dimissioni, per conoscenza, al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione.
L’eventuale surrogazione dei consiglieri avviene con le stesse 
modalità previste per la nomina, ai sensi del precedente art. 25. 
I componenti il Consiglio di Amministrazione che surrogano i 
Consiglieri anzi tempo cessati dalla carica per qualsiasi causa 
esercitano le loro funzioni limitatamente al periodo in cui sareb-
bero rimasti in carica i loro predecessori.

Art. 30
Divieto di partecipazione alle sedute

I componenti il Consiglio d’Amministrazione non possono 
prendere parte a sedute in cui si discutano o si deliberino atti o 
provvedimenti nei quali abbiano interesse personale essi stessi, 
loro coniugi o parenti ed affini entro il quarto grado.

Art. 31
Competenze

L’attività del Consiglio di Amministrazione è collegiale.
Il C.d.A. non può validamente deliberare se non intervengono o 
prendano parte alla votazione almeno la maggioranza dei con-
siglieri, ivi compreso il Presidente o chi lo sostituisce.
Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti dei presenti. A parità 
di voti prevale quello del Presidente o di chi ne fa le veci.

Il Consiglio d’Amministrazione:
a) predispone le proposte di deliberazione dell’Assemblea;
b) sottopone all’Assemblea i Piani e Programmi annuali, ivi

compresi i criteri di ripartizione dei costi tra gli enti soci;
c) delibera sull’acquisizione di beni mobili che non rientrino

nelle competenze di altri organi; 
d) delibera sulle azioni da promuovere o da sostenere innanzi 

alle giurisdizioni ordinarie e speciali; 
Competono inoltre al C.d.A.:

−− la nomina del Vice Presidente del C.d.A.;
−− la nomina del Direttore; 
−− l’approvazione dei regolamenti e delle disposizioni per la 
disciplina ed il funzionamento dei presidi e dei servizi e 
l’approvazione del regolamento di organizzazione;

−− il conferimento, su proposta del Direttore, di incarichi di di-
rezione di aree funzionali e di collaborazioni esterne ad al-
to contenuto di professionalità;

−− le deliberazioni su lavori e forniture per un importo superio-
re a quello stabilito dal regolamento per gli acquisti;

−− l’apertura di conti correnti bancari e postali, e le richieste 
di affidamenti di qualsiasi tipo ed importo;

−− la predisposizione degli atti preparatori, da sottoporre poi 
all’approvazione dell’Assemblea; 

−− ogni decisione, su qualunque materia od argomento, di 
cui il Presidente creda opportuno investirlo sempre che ri-
entri nelle competenze istituzionali di tale organo;

−− la definizione del piano tecnico-gestionale, compresa la 
dotazione organica dei servizi, dei bilanci preventivi e dei 
relativi business plan;

−− la definizione del regolamento inerente la disciplina dei 
contratti per l’acquisto di beni e servizi;

−− l’adozione di tutti gli atti ad esso demandati dal presente 
Statuto ed, in generale, tutti il provvedimenti necessari alla 
gestione amministrativa dell’Azienda, che non siano riser-
vati per Statuto all’Assemblea, al Presidente e al Direttore.

Il Consiglio di Amministrazione risponde del proprio operato 
all’Assemblea.

Art. 32
Convocazione

Di norma il Consiglio d’Amministrazione si riunisce, nella sede 
dell’Azienda o in altro luogo indicato nell’avviso di convocazio-
ne, e comunque secondo le forme indicate nel regolamento di 
funzionamento del Consiglio d’Amministrazione predisposto dal 
Presidente dello stesso C.d.A. e approvato dall’Assemblea.

Art. 33
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Azienda di fron-
te a terzi ed in giudizio.

Spetta inoltre al Presidente:
−− promuovere l’attività dell’Azienda;
−− convocare il C.d.A. e presiederne le sedute;
−− curare l’osservanza dello Statuto e dei regolamenti da par-
te del personale e di tutti coloro che hanno rapporti con 
l’amministrazione dell’Ente;

−− concludere contratti, dispone spese, assumere impegni 
fino ad un importo massimo stabilito annualmente dal 
C.d.A.; 

−− emettere mandati, assegni, bonifici e sottoscriverli, unita-
mente ad eventuali altri incaricati a ciò specificamente 
delegati dal Presidente stesso;

−− adottare in caso di necessità ed urgenza e sotto la propria 
personale responsabilità, i provvedimenti di competenza 
del C.d.A.; sottopone alla ratifica dello stesso nella sua pri-
ma adunanza;

−− attuare le finalità previste dallo Statuto e dagli atti di indiriz-
zo e programmazione emanati dall’assemblea;

−− vigilare sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal 
Consiglio di Amministrazione;

−− vigilare sull’andamento gestionale dell’Azienda e sull’ope-
rato del Direttore;

−− firmare i verbali di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione;

−− esercitare ogni altra funzione demandatagli dal C.d.A.
Compete inoltre al Presidente, qualora non conferite al Diretto-

re nominato dal C.d.A.:
−− sorvegliare il buon andamento degli uffici, dei servizi di 
esattoria e di cassa, ed in genere di tutta l’amministrazione 
dell’Ente, sotto ogni riguardo morale e materiale;

−− sorvegliare la regolare tenuta della contabilità dell’Azienda.
Il Presidente può affidare a ciascun Consigliere, su delega, il 

compito di seguire specifici affari amministrativi. Le deleghe de-
vono essere in ogni caso conferite per iscritto e possono essere 
revocate a giudizio insindacabile dal Presidente; di esse e della 
loro revoca è data notizia al Presidente dell’Assemblea.

Art. 34
Indennità, rimborsi spese e permessi

Al Presidente ed agli altri membri del Consiglio di Amministra-
zione viene corrisposta un’indennità mensile di carica, entro i 
limiti previsti dalle disposizioni di legge nel tempo in vigore ed in 
funzione delle attività effettivamente svolte. Non può essere cor-
risposta agli altri membri del C.d.A. un compenso superiore al 
50% di quello attribuito al Presidente.
In alternativa a quanto indicato al precedente comma, l’Assem-
blea può disporre che al Presidente del C.d.A. ed ai consiglieri 
siano corrisposti gettoni di presenza. 
I provvedimenti relativi all’attribuzione ed alla misura delle sud-
dette indennità e dei gettoni di presenza alle sedute del Consi-
glio sono adottati dall’Assemblea.

Art. 35
Sostituzione

Il Consiglio di Amministrazione è sostituito dall’Assemblea nei 
casi in cui non sia in grado di deliberare per effetto di una qua-
lunque delle cause indicate nei precedenti articoli del presente 
Statuto o per altro legittimo motivo.
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